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20.03.11

don PINO PUGLISI

1° parte

"Se l'è cercata ! "

Qualche settimana fa, il senatore a vita Giulio Andreotti, condannato in primo e secondo grado per collusione mafiosa e da sempre onorato e rispettato dal Vaticano, dai vescovi dai simpatizzanti di CL che lo invitano ogni anno ai loro raduni di Rimini (anche dopo la sua condanna per i reati mafiosi commessi fino al 1980), quasi a “conforto religioso” per le sofferenze del processo “cristianamente” sopportate, si è permesso dagli schermi della TV di rievocare e offendere un martire della mafia siciliana, affermando:

- Quella fine, Giorgio Ambrosoli, “se l’è cercata”.

Il mandante della morte di Ambrosoli era Michele Sindona, stimato amico dello stesso Andreotti e di altri “padrini” siciliani.

Giorgio Ambrosoli, per chi non lo conoscesse, era un uomo tutto d'un pezzo, onesto fino al sacrificio della vita, aveva una famiglia, moglie e figli, ed era stato incaricato dalla Banca d'Italia di verificare la situazione contabile della Banca Ambrosiana, gestita da Sindona e da Calvi: si parlava di un ammanco di centinaia di miliardi di lire.

"Se l'era andata a cercare questo benedetto Ambrosoli... Doveva essere un pochino più furbo e più diplomatico... non stare lì a cavillare... non doveva irritare certi personaggi che contavano... "

Sembra una delle innocenti battute alle quali il senatore a vita ci ha abituato ormai da 60 anni, invece è la spia di una cultura radicata e diffusa nell’affollato mondo dei benpensanti d’ogni strato sociale. 

La stessa espressione se la scambiarono a Palermo i buoni cattolici e i preti quando si diffuse la notizia dell’uccisione, per mano mafiosa, di don Pino Puglisi: 
- Se l’è cercata”.

Era sì un buon prete, amato dai fedeli per la sua attività pastorale, ma s’impicciava di cose che andavano oltre il perimetro della sua chiesa e della sacrestia. 

- "Faceva politica...  – si diceva -  ed è meglio non irritare certi personaggi...".

Don Pino è stato ucciso 17 anni fa, nel suo rione, quartiere Brancaccio, per ordine dei fratelli mafiosi Graviano e per mano del sicario Salvatore Grigoli.

Quest'ultimo, oltre a confessare, in sintonia con altri pentiti di mafia (es. Antonino Giuffré e Gaspare Spatuzza) ha rivelato che i fratelli Graviano, mandanti dell'assassinio di Puglisi, sono i referenti, i sostenitori e gli intermediari d’alcuni politici (di cui fanno i nomi) di prima grandezza nella politica italiana.

Dopo 17 anni dalla morte di don Puglisi, questi politici hanno fatto carriera e stanno governando questo disgraziato Paese. Il quartiere Brancaccio di Palermo, dove operava il prete scomodo, continua ad essere territorio di mafia, povero e abbandonato, come lo aveva trovato don Pino; e le cose, per il resto dell'Italia, sono anche peggiorate. 

Quel “se l’è cercata” continua ad essere l’humus culturale dal quale la Sicilia e l'Italia, la classe dirigente e la gerarchia ecclesiastica non sono riuscite e non saranno in grado di uscirne definitivamente se di là da sporadiche e timide esternazioni, non attaccheranno alla radice il male endemico della mafia che infetta ancora la cultura popolare, la politica e le istituzioni. 

E' quella medesima mafia, per esempio, che oggi come ieri, continua ad impedire l'asporto rifiuti a Napoli, (di rifiuti a Napoli non si parla più... ma i rifiuti sono ancora là, per le strade e le piazze di Napoli e dintorni....)

Così era negli anni cinquanta, quando l’arcivescovo di Palermo, il Card. Ernesto Ruffini, gridava ai quattro venti che “la mafia è un’invenzione per diffamare la Sicilia”, e polemizzava con i “continentali” prevenuti e i giornalisti che denunciavano le infiltrazioni mafiose in ogni angolo della vita sociale. 

Non diversamente di quanto sta succedendo ancora oggi a quanti chiamano Roberto Saviano "disonesto", "diffamatore", "imbroglione", "approfittatore"  perchè parla e scrive di mafia e di "sistema" diffamando l'Italia all'estero....

Disonesto è diventato chi "denuncia" il male... non più chi lo commette veramente.

Così fu negli anni del dopo Ruffini, quando il suo successore, card.Francesco Carpino, accerchiato da “padrini” democristiani e nell’impossibile tentativo di sottrarsi ai compromessi mafiosi e sistematici, decise di buttare la spugna e si dimise contro la volontà del Vaticano che lo relegò in esilio nel suo paesino natale in provincia di Siracusa, a soli 64 anni, età considerata giovane per un dirigente ecclesiastico. 

Il momento di svolta sembrò essere, alla fine del 1970, la decisione vaticana di inviare a Palermo, come arcivescovo, Salvatore Pappalardo. 

Fino a quel momento Pappalardo aveva ricoperto solo incarichi diplomatici... e diplomatica era la sua missione. "Diplomazia" voleva dire "riprovevole compromesso della Chiesa palermitana con la cupola democristiana dei Salvo Lima, dei Vito Ciancimino e dei loro affiliati. 

A questi mafiosi, Pappalardo non negò mai la “paternità pastorale” di vescovo, essendo essi fedeli cattolici della sua diocesi, “cristianamente” impegnati in politica per conto e per gli interessi della Chiesa stessa e pertanto, sempre disponibili ad elargire benefici pubblici a favore della Chiesa e delle sue strutture.  



(continua)

RICORDIAMO

Sabato   19
ore 8
S.Messa: 
S.GIUSEPPE



ore 15-16
La Parola di Dio a piccoli e grandi





(sala don Milani)



ore 16 –17,15
A.C.R.


 
ore 18
S.Messa: Luigi e Severina

Severino e Loretta Draghi

Umberto Benso





Sabina, Giovanni e Mauro Pedron

Domenica  20 Marzo   2° QUARESIMA

ore 8

S.Messa


ore 9,30
S.Messa
Assunta Noventa

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola





Giovanna Faoro





Gazzabin Luigi (Maria e Leopoldo)

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Speed Racer"

ore 18

S.Messa
Milani Antonio e Dalia

Lunedì
   21
ore 8
S.Messa



ore 21
Incontro vicariale di formazione (a S.Tommaso)




"La Chiesa si rinnova" (il Concilio Vat. II )

Martedì  22 
ore 8
S.Messa



ore 21

Momento di preghiera

Mercol   23
ore 8 
S.Messa




CORSO SACRAMENTI e PRE MATRIMONIALE

Giovedì  24
ore 8
S.Messa



ore 21

Veglia dei Martiri (a S.Giacomo)

Venerdì  25
ore 8
S.Messa: ANNUNCIZIONE del SIGNORE

Sabato   26
ore 8
S.Messa: Gianni Palludo



ore 15-16
La Parola di Dio a piccoli e grandi



ore 16 –17,15
A.C.R.

ore 17,15
Incontro per il Campo Scuola


 
ore 18
S.Messa

Domenica  27 Marzo   3° QUARESIMA

ore 8

S.Messa
Walter e def. fam. Crivellaro e Schiavon

ore 9,30
S.Messa
Lucca Sofia, Donati Eugenio Rina Galeazzo





Vittorio e Rosina

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Cool Dog"

ore 18

S.Messa
Natalino Ferrarese
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